
H
a marciato alla testa
degli aquilani, ha oc-
cupato l’autostrada.
Dietro di lui e i sinda-
ci del Cratere gli aqui-

lani, con le bandiere verdi e nere,
che gridavano «L’Aquila», «L’Aqui-
la». Oppure «Roma», nel senso di
«Andiamo a Roma». E si può scom-
mettere che ci andranno, anche a
piedi sull’autostrada se necessa-
rio. Ma non basta. Mercoledì prote-

stavano anche gli imprenditori
che hanno lavorato per il G8 e non
sono ancora stati pagati. Massimo
Cialente a Roma c’è venuto davve-
ro. Da sindaco e da vicecommissa-
rio alla ricostruzione. «C’è anche
Chiodi», aggiunge. Dopo la prote-
sta è la fase della trattativa.
Cialente, è diventato un sindaco di

lotta?

«Io non sono cambiato dalla matti-
na del terremoto. Ho cercato di agi-
re sempre in scienza e coscienza,
di usare l’intelligenza e fare la cosa
giusta nell’interesse della città»
Se non è cambiato lei è cambiata la

situazione?

«Dall’inizio dell’anno mancano le ri-
sorse per la ricostruzione e preten-
dere che gli aquilani paghino il 100
per 100 delle tasse con gli arretrati
in 60 mesi è una situazione insoste-
nibile, surreale. E’ come accollarsi
un mutuo in più, non so se è chiaro».

Unsecondomutuo, oltreaquello che

molti aquilani pagano già case che

magari sono andate distrutte.

«E’ naturale che io sostenga la loro
lotta, in particolare sulla questione
degli arretrati. E poi capita anche di
sentirmi dare dell’ingrato, quando
non c’è nemmeno la liquidità per pa-
gare i debiti lasciati dalla Protezio-
ne civile»
Statepagandoquello che laProtezio-

ne civile non ha pagato?

«Non c’è liquidità, abbiamo la com-
petenza ma non c’è la cassa. E’ bloc-
cata la ricostruzione delle case B e C
(quelle con meno danni,ndr), non
esiste un tavolo a cui sedersi per af-
frontare i problemi e la situazione è
disperata. Io faccio il mio lavoro, da
sindaco o da vicecommissario, que-
sto è secondario».
IlsottosegretarioLetta,allavigiliadel-

la manifestazione del 16, ha promes-

so che i problemi si sarebbero risolti.

Non è così?

«Promesse... Ha confermato ciò che
era già previsto. Un rinvio di sei me-
si e pagamenti al 100 per 100. Sono
250 milioni di euro in più che gli
aquilani devono pagare».
La partecipazione alla manifestazio-

ne di mercoledì è stata una cosa mai

vista. Qualcuno ricorda la rivolta del

1971, Giovanni Lolli definisce L’Aquila

«una polveriera». E’ così?

«Diventerà una polveriera: c’è scora-
mento, c’è rabbia, c’è delusione e di-
sperazione. O la gente va via oppure
diventerà una situazione sempre

più ingovernabile. E questa è la co-
sa più incomprensibile, perché la
città all’inizio aveva parzialmente
recuperato, anche per l’intervento
del governo, con la città tempora-
nea che ha evitato la diaspora .
C’era la voglia di ripartire, si senti-
va la solidarietà, il governo vicino.
Ora, invece, gli aquilani hanno la
netta impressione di essere stati
mollati. C’è sfiducia, ed è un risul-
tato kafkiano per un governo che
ha investito un miliardo nella città
temporanea. A meno di non voler
pensare che secondo loro quella
debba essere la città definitiva».
Il sospetto c’è?

«L’articolo 14 della manovra preve-
de 800 milioni per la ricostruzione.
Ma in realtà 400 vanno sul capitolo
emergenza (sono i debiti per il pro-
getto CASE e altri interventi nella
fase dell’emergenza, ndr). Per la ri-
costruzione ne resta la metà, tanto
– dicono – “entro la fine dell’anno
non ce la fate a spenderli”. Ma allo-
ra ti chiedi se sia un caso che ci sono
voluti tre mesi e mezzo per l’ordi-
nanza sulle linee guida per la rico-
struzione delle case E (le case che
hanno subito i danni maggiori,
ndr)».❖

«Non c’è liquidità,
abbiamo la competenza
ma le casse sono vuote
E paghiamoanche i debiti
della Protezione Civile»

GIANNI CHIODI

Fondi e ricostruzione

Il sindaco de L’Aquila «C’è scoramento e rabbia, o la gente se ne va
o la città può diventare ingestibile. È una situazione davvero disperata»

«Pronti 800mln»

Intervista aMassimoCialente

jbufalini@unita.it

«Dopo l’emergenza
ci hanno abbandonato»

Foto Ansa

L’altromiracolo

ROMA

«Un decreto legge del governo

renderà immediatamente di-

sponibili da parte del Commis-

sario per la ricostruzione 800

milioni di euro».

PrimoPiano

JOLANDA BUFALINI

Il sindaco dell'AquilaMassimoCialente
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